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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la  Legge  regionale  30  giugno  2003,  n.  12  “Norme  per
l’uguaglianza  delle  opportunità  di  accesso  al  sapere,  per
ognuno  e  per  tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il
rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale,
anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- la Legge regionale 30 giugno 2011, n. 5 “Disciplina del sistema
regionale dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i;

- il D.Lgs n. 226 del 17 ottobre 2005, recante “Norme generali e
livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo
del  sistema  educativo  di  istruzione  e  formazione,  a  norma
dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n.53”;

- il  D.Lgs  n.  61  del  13  aprile  2017  “Revisione  dei  percorsi
dell'istruzione  professionale  nel  rispetto  dell'articolo  117
della  Costituzione,  nonche'  raccordo  con  i  percorsi
dell'istruzione  e  formazione  professionale,  a  norma
dell'articolo  1,  commi  180  e  181,  lettera  d),  della  legge
13luglio 2015, n. 107”;

Visti:

- l’Accordo  tra  “Ufficio  Scolastico  Regionale  per  l’Emilia-
Romagna  e  Regione  Emilia-Romagna  in  attuazione  delle  Linee
guida per gli organici raccordi tra i percorsi quinquennali IP
e i percorsi IeFP, ai sensi dell’Intesa in Conferenza Unificata
del 16 dicembre 2010” siglato il 25 gennaio 2012;

- l’Accordo in sede di Conferenza Stato - Regioni, sul progetto
sperimentale  recante  “Azioni  di  accompagnamento,  sviluppo  e
rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e
Formazione Professionale” siglato il 24 settembre 2015;

- il  Protocollo  d’Intesa  tra  il  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche sociali e la Regione Emilia-Romagna per l’avvio del
progetto  sperimentale  “Azioni  di  accompagnamento,  sviluppo  e
rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e
Formazione  professionale”,  sottoscritto  in  data  13  gennaio
2016;

- l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e
Bolzano,  per  la  definizione  delle  fasi  dei  passaggi  tra  i
percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione
e  formazione  professionale  compresi  nel  repertorio  nazionale
dell’offerta di istruzione e formazione professionale di cui
agli Accordi in Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
del 29 aprile 2010, del 27 luglio 2011 e del 19 gennaio 2012, e
viceversa, in attuazione dell’articolo 8, comma 2, del decreto

Testo dell'atto
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legislativo 13 aprile 2017, n. 61, siglato in data 10 maggio
2018 

Viste inoltre le deliberazioni dell’Assemblea Legislativa:

- n. 54 del 22 dicembre 2015 “Programmazione triennale in materia
di offerta di percorsi di istruzione e formazione professionale
aa.ss.  2016/17,  2017/18  e  2018/19.  (Proposta  della  Giunta
regionale in data 12 novembre 2015, n. 1709)”;

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle politiche
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre:

 la  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  163  del
25/06/2014  “Programma  Operativo  della  Regione  Emilia-Romagna.
Fondo  Sociale  Europeo  2014/2020.  (Proposta  della  Giunta  Re-
gionale del 28/4/2014, n. 559);

 la  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione  Europea  del
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo
Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo sociale eu-
ropeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della
crescita e dell’occupazione”;

 la propria Deliberazione n. 1 del 12/01/2015 “Presa d’atto della
Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione  Europea  di  Ap-
provazione  del  Programma  Operativo  “Regione  Emilia-Romagna  –
Programma  Operativo  Fondo  Sociale  Europeo  2014/2020”,  per  il
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’Obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione;

 la Decisione di Esecuzione della Commissione del 2/5/2018 che
modifica la decisione di esecuzione C(2018) 9750 che approva de-
terminati elementi del programma operativo "Regione Emilia-Ro-
magna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per
il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste le proprie deliberazioni:

- n. 928/2011 “Azione Regionale IeFP: approvazione dei soggetti
attuatori e delle modalità di gestione, in attuazione della DGR
n. 533/2011”;

- n.1298/2015  “Disposizioni  per  la  programmazione,  gestione  e
controllo delle attività formative e delle politiche attive del
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n.1742/2016  “Integrazione  del  "Piano  triennale  2016/2018
dell'azione di supporto al Sistema regionale di Istruzione e
Formazione Professionale - IeFP" di cui alla deliberazione di
Giunta Regionale n°687/2016. Invito alla presentazione di un
progetto  unitario  di  intervento  a  supporto  dell'avvio
sperimentale del sistema duale – IV anno”
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Viste altresì le proprie deliberazioni:

- n.  2047/2017  “Approvazione  dell'offerta  formativa  di  IeFP
regionale  per  l'a.s.  2018/2019  da  parte  degli  enti  di
formazione professionale di cui alla DGR 178/2016”;

- n.  985/2018  “Offerta  del  sistema  regionale  di  istruzione  e
formazione professionale per il conseguimento della qualifica
professionale  presso  gli  enti  di  formazione  professionale
accreditati  da  avviare  nell'a.s.  2018/2019  –  Approvazione
dell'elenco  delle  operazioni.  Quantificazione  budget.  PO  FSE
2014-2020”;

Richiamata  in  particolare  la  propria  deliberazione  n.
1742/2016  con  la  quale  è  stato  approvato  il  “Piano  triennale
2016/2018  dell’azione  di  supporto  al  sistema  regionale  di
istruzione e formazione professionale – IeFP”, di cui all'allegato
1), parte integrante e sostanziale della medesima, in attuazione
di quanto previsto dall’art. 11 delle Legge Regionale n.5/2011;

Dato atto  che l’offerta formativa di percorsi di IeFP che
saranno realizzati presso gli Enti di Formazione Professionale per
l’a.s.  2018/2019  è  qualitativamente  e  quantitativamente  analoga
all’offerta realizzata nell’ a.s. 2017/2018; 

Rilevata l’opportunità, con riferimento all’Azione realizzata
dagli Enti di formazione professionali accreditati, sulla base dei
dati  di  realizzazione  e  di  risultato,  tenuto  conto  del  quadro
normativo del ridisegno dell’Istruzione Professionale, e per dare
piena attuazione alle previsioni della Legge Regionale n.5/2011
di: 

 confermare quanto ad oggi realizzato in termini quantitativi e
qualitativi; 

 ampliare le modalità di definizione, progettazione ed erogazione
dei  percorsi  personalizzati,  per  rispondere  in  modo
diversificato alle differenti effettive esigenze dei giovani e
dei loro percorsi educativi e formativi pregressi;

Dato  atto  in  particolare  di  prevedere  che  i  percorsi
personalizzati  finalizzati  a  favorire  il  successo  formativo  di
tutti gli allievi, anche di quelli che hanno conseguito in ritardo
il titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione o che, pur
avendo compiuto 16 anni, non lo hanno ancora conseguito e degli
studenti che hanno interrotto la frequenza del proprio percorso
senza  aver  frequentato  un  primo  anno  di  scuola  secondaria  di
secondo  grado,  e  che  quindi  si  trovano  ad  alto  rischio  di
abbandono o dispersione, possano essere progettati e realizzati
ricorrendo a due modalità formative diversificate:

 la  prima  orientata  a  rafforzare  e  qualificare  ulteriormente
quanto  fino  ad  ora  attuato,  ovvero  la  programmazione  e
realizzazione di opportunità formative per gli allievi iscritti
con percorso personalizzato triennale, attraverso interventi di
riallineamento nell’ambito delle annualità del biennio IeFP e
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con  azioni  successive  alla  conclusione  del  biennio  per
completare la triennalità del percorso;

 la  seconda,  da  attivare  in  via  aggiuntiva  e  sperimentale,
prevede  la  possibilità  di  realizzare  un  primo  anno
personalizzato quale percorso propedeutico all’inserimento nel
secondo e terzo anno del sistema di IeFP;

Ritenuto in particolare di prevedere che per l’a.s. 2018/2019
siano attivate tre sperimentazioni come sopra specificate;

Valutato  quindi  opportuno  integrare  il  “Piano  triennale
2016/2018  dell’azione  di  supporto  al  sistema  regionale  di
istruzione  e  formazione  professionale  -  IeFP”,  d'ora  in  avanti
“Piano triennale 2016/2018”, di cui all’allegato 1) della citata
propria  deliberazione  n.  1742/2016,  prevedendo  con  riferimento
alla lettera  c) Sostenere gli strumenti e i dispositivi volti
all’acquisizione  della qualifica professionale del paragrafo 3)
“Obiettivi  specifici  e  misure  di  intervento”   nell’ambito  dei
“Progetti  formativi  personalizzati  triennali”  una  modalità
aggiuntiva e sperimentale di realizzazione; 

Ritenuto pertanto necessario approvare il “Piano Triennale 2016-
2018 - Azione di supporto al Sistema Regionale di Istruzione e
Formazione Professionale - a.s. 2018/2019” di cui all’allegato A),
parte integrante e sostanziale al presente atto, che ricomprende
le integrazioni come sopra definite; 

Dato che nel Piano di cui all’allegato A) del presente atto,
sono definite:

 le modalità realizzative;

 l’arco  temporale  di  riferimento  delle  azioni  attuative
prevendendo  che  siano  riferite  all’anno  scolastico  e  che
pertanto i singoli interventi siano rivolti a tutti gli studenti
iscritti  nell’a.s.  alle  classi  I,  II  e  III  o  iscritti  ai
percorsi personalizzati;

 le incidenze delle attività nei due anni solari di riferimento
pari  rispettivamente  al  40%  e  al  60%,  tenuto  conto  del
calendario scolastico; 

Considerato che nel “Piano triennale 2016/2018” si è previsto
che l’attribuzione delle risorse agli Enti di formazione avvenga a
seguito  della  presentazione  da  parte  di  un  Raggruppamento
temporaneo di impresa di un progetto unitario; 

Dato atto che con riferimento all’Azione regionale realizzata
dagli  Enti  di  Formazione  professionale  accreditati  in  data
27/09/2016  è  stato  costituito  il  RTI,  con  atto  Rep.  n.11555
raccolta n. 2874, registrato il 28/09/2016 al n. 17135 serie IT
all'Agenzia  delle  Entrate  -  Ufficio  territoriale  di  Bologna,
acquisito con prot. n. PG/2016/636954 del 28/09/2016;
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Ritenuto quindi di invitare il RTI sopra citato a presentare:

- la candidatura per la realizzazione dell’azione di supporto al
sistema regionale di IeFP per l’a.s. 2018/2019, costituita da
n. 2 operazioni di cui:

- operazione  1:  finalizzata  a  rafforzare  e  qualificare
ulteriormente  quanto  fino  ad  ora  attuato  nell’ambito  del
progetto  azione  regionale,  ovvero  la  programmazione  e
realizzazione di opportunità per tutti gli allievi iscritti a
tutte le annualità dei percorsi biennali IeFP con prioritaria
attenzione a rendere disponibili i percorsi personalizzati
triennali che si realizzano come percorsi di riallineamento
tra un’annualità e l’altra del biennio IeFP;

- operazione  2:  finalizzata  a  realizzare  numero  tre
sperimentazioni che prevedano un primo anno personalizzato
che  si  caratterizzi  come  percorso  propedeutico
all’inserimento nei percorsi di secondo e terzo anno; 

specificando che le due operazioni devono contenere i progetti
riferiti alle singole azioni, comprensivi della quantificazione
delle  ore  e  dei  destinatari  delle  attività  come  previsto
dall’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente
atto; 

Visti in particolare i decreti della Direzione Generale per le
politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione e della
Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con i quali
sono assegnate le risorse nazionali di cui alla Legge 144/1999:
prot. n. 18721 del 15/12/2016, prot. n. 413 del 11/12/2017 e prot.
n. 6 del 23/04/2018; 

Valutato di quantificare:

 in Euro 3.700.000,00 le risorse nazionali, di cui alla Legge n.
144/99, che trovano copertura sui relativi capitoli del Bilancio
finanziario gestionale 2018-2020, riferita all’operazione 1;

 in  Euro  450.000,00  risorse  nazionali,  di  cui  alla  Legge  n.
144/99, che trovano copertura sui relativi capitoli del Bilancio
finanziario gestionale 2018-2020, riferita all’operazione 2;

per  complessivi  Euro  4.150.000,00  dando  atto  che  le  operazioni
potranno essere finanziate in overbooking a valere sulle risorse
di  cui  al  Programma  Operativo  Regionale  Fondo  Sociale  Europeo
2014/2020;

Ritenuto altresì di stabilire che:

- le  Operazioni  dovranno  essere  compilate  esclusivamente
attraverso  l’apposita  procedura  applicativa  web,  disponibile
all’indirizzo  https://sifer.regione.emilia-romagna.it  e
dovranno essere inviata telematicamente entro le ore 12.00 del
giorno 11 settembre 2018;
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- la richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella
stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica
certificata  all’indirizzo  progval@postacert.regione.emilia-ro-
magna.it  firmata  digitalmente  dal  legale  rappresentante  del
soggetto  richiedente  entro  e  non  oltre  il  giorno  successivo
alla scadenza telematica prevista. La domanda dovrà essere in
regola con le norme sull’imposta di bollo. I soggetti esenti
dovranno  indicare  nella  domanda  i  riferimenti  normativi  che
giustificano l’esenzione;

- la  documentazione  dovrà  essere  compilata  sulla  modulistica
regionale  resa  disponibile  all'indirizzo
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-
regione/bandi-regionali/bandi-e-avvisi-regionali;

Valutato  infine  che  con  riferimento  all’Azione  realizzata
dagli Istituti professionali si rende necessario acquisire le in-
formazioni e i dati riferiti agli studenti iscritti e agli stu-
denti  qualificati  nell’a.s.  2017/2018  per  poter  procedere  alla
quantificazione e all’assegnazione delle risorse;

Valutato altresì che con proprio successivo atto si procederà
alla  quantificazione  delle  risorse  necessarie  per  l’attuazione
dell’azione regionale realizzata dagli Istituti professionali, per
tutti  gli  allievi  iscritti  nell’a.s.  2018/19,  per  un  importo
complessivo  non  inferiore  a  Euro  4.150.000,00  a  valere  sulle
risorse nazionali di cui alla Legge n. 144/1999;

Dato  atto  altresì  dei  pareri  favorevoli  espressi  dalla
Conferenza  Regionale  per  il  Sistema  Formativo  nella  seduta  del
26/07/2018 e dalla Commissione Regionale Tripartita nella seduta
del 26/07/2018;

Ritenuto di stabilire che:

 il  Responsabile  del  Servizio  “Programmazione,  valutazione  e
interventi  regionali  nell’ambito  delle  politiche  della
formazione e del lavoro” provvederà con proprio successivo atto
all’approvazione dell’azione di supporto al sistema regionale di
IeFP  per  l’a.s.  2018/2019,  costituita  da  n.  2  operazioni,
presentate  nei  termini  e  con  le  modalità  sopra  specificate,
previa verifica formale di completezza e coerenza del progetto
unitario con quanto previsto nel presente atto;

 il  Responsabile  del  Servizio  “Attuazione  degli  Interventi  e
delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro”
provvederà  con  propri  successivi  atti,  al  finanziamento
dell’azione di supporto al sistema regionale di IeFP per l’a.s.
2018/2019, costituita  da  n.  2  operazioni,  approvata  previa
acquisizione:

 dell'atto  di  impegno  di  cui  alla  propria  deliberazione
n.1298/2015, da parte del soggetto titolare dell'operazione,
in  qualità  di  capogruppo  mandatario,  comprensiva  della
dichiarazione resa ai sensi degli Art.46 e n. 47 del D.P.R.
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28 dicembre 2000, n.445, che l'ente non si trova in stato di
scioglimento,  liquidazione  o  di  fallimento  o  di  altre
procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati,
ne' ha presentato domanda di concordato, ne' infine versa in
stato  di  insolvenza,  di  cessazione  o  di  cessione
dell'attività o di parti di essa;

 della dichiarazione, resa ai sensi degli art. 46 e 47 del
D.P.R.  28/12/2000  n.  445  e  ss.mm.,  da  parte  dei  soggetti
beneficiari, in qualità di mandanti, che l'ente non si trova
in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di
altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali
stati,  né  ha  presentato  domanda  di  concordato,  né  infine
versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione
dell'attività o di parti di essa;

 del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti
parte del RTI e del cronoprogramma delle attività con il
riparto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai
fini di una corretta imputazione della spesa;

  della certificazione attestante che i soggetti beneficiari
dei contributi sono in regola con il versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali; 

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini
amministrativo-contabili  delle  attività  progettuali  che  saranno
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponendo
a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:

- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono
l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste
per  le  Amministrazioni  Pubbliche  dal  D.Lgs.  n.  118/2011  e
ss.mm.,  con  particolare  riferimento  al  principio  della
competenza  finanziaria  potenziata,  le  successive  fasi
gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della
concessione,  impegno,  liquidazione,  ordinazione  e  pagamento
saranno  soggette  a  valutazioni  ed  eventuali  rivisitazioni
operative  per  renderli  rispondenti  al  percorso  contabile
tracciato dal Decreto medesimo;

- in  ragione  di  quanto  sopra  indicato,  le  successive  fasi
gestionali  caratterizzanti  il  ciclo  della  spesa  saranno
strettamente correlate ai possibili percorsi contabili indicati
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento,
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-
conoscitivo  di  individuazione  sistemica  ed  allocazione  delle
risorse  disponibili  destinate,  nella  fase  realizzativa,  ad
essere modificate anche nella validazione economico-temporale
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in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011
e ss.mm. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso
indicati;

Richiamati:

 il  Decreto Legislativo  14 marzo  2013, n.  33 "Riordino  della
disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni"  e  ss.mm.ii.  ed  in
particolare l’art. 26 c. 1;

 la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Approvazione
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento
2018  -  2020"  ed  in  particolare  l'allegato  B)  "Direttiva  di
indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del
piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020"; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.”;

Richiamate le Leggi Regionali:

 n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione Emilia-
Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo
1972, n.4" per quanto applicabile; 

 n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione e di
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

 n.25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regionale
di stabilità per il 2018";

 n.26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";

 n.27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018-2020";

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 recante
"Approvazione  del  documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del
bilancio  finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2018-2020";

 Viste le proprie deliberazioni:

 n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio  delle  funzioni
dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e ss.m-
m.ii., per quanto applicabile; 

 n.56/2016  "Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore  Generale
della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";
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 n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata
con delibera 2189/2015"; 

 n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazione avvi-
ata con delibera 2189/2015"; 

 n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture or-
ganizzative  della  giunta  regionale  a  seguito  dell'implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con
delibera 2189/2015"; 

 n.  468/2017  "Il  sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione
Emilia-Romagna"; 

 n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbliche
per  il  conferimento  di  incarichi  dirigenziali,  ai  sensi
dell'art.18  della  L.R.  43/2011,  presso  la  Direzione  Generale
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

 n.  1059/2018  "Approvazione  degli  incarichi  dirigenziali
rinnovati  e  conferiti  nell'ambito  delle  Direzioni  generali,
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile
dell'Anagrafe  per  la  Stazione  Appaltante  (RASA)  e  del
Responsabile della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste,  altresì,  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente della Giunta regionale   PG/2017/0660476 del 13 ottobre
2017  e  PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni  procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema  dei
controlli  interni  predisposto  in  attuazione  della  deliberazione
della Giunta regionale n. 468/2017; 

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  1174/2017
"Conferimento  di  incarichi  dirigenziali  presso  la  Direzione
Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  qui  integralmente
richiamate:

1.  di  integrare  il  “Piano  triennale  2016/2018  dell’azione  di
supporto  al  sistema  regionale  di  istruzione  e  formazione
professionale-  IeFP”,  d'ora  in  avanti  “Piano  triennale
2016/2018”,  di  cui  all’allegato  1)  della  citata  propria
deliberazione  n.  1742/2016,  prevedendo   con  riferimento  alla
lettera   c)  Sostenere  gli  strumenti  e  i  dispositivi  volti
all’acquisizione  della qualifica professionale del paragrafo
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3)”Obiettivi specifici e misure di intervento”  nell’ambito dei
“Progetti  formativi  personalizzati  triennali”,  una  modalità
aggiuntiva e sperimentale di realizzazione degli stessi, di cui
all’allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  al  presente
atto; 

2. di prevedere che i “percorsi personalizzati triennali” possano
essere  progettati  e  realizzati  ricorrendo  a  due  modalità
formative diversificate:

 la prima orientata a rafforzare e qualificare ulteriormente
quanto  fino  ad  ora  attuato,  ovvero  la  programmazione  e
realizzazione  di  opportunità  formative  per  gli  allievi
iscritti  con  percorso  personalizzato  triennale,  attraverso
interventi di riallineamento nell’ambito delle annualità del
biennio  IeFP  e  con  azioni  successive  alla  conclusione  del
biennio per completare la triennalità del percorso;

 la  seconda,  da  attivare  in  via  aggiuntiva  e  sperimentale,
prevede  la  possibilità  di  realizzare  un  primo  anno
personalizzato  quale  percorso  propedeutico  all’inserimento
nel secondo e terzo anno del sistema di IeFP;

che per l’a.s. 2018/2019 siano attivate tre sperimentazioni
come sopra specificate;

3. di approvare il “Piano triennale 2016/2018” di cui all’allegato
A),  parte integrante  e sostanziale  al presente  atto, con  le
modifiche ed integrazioni come definite al punto 1) che precede;

4. di quantificare:

 in Euro 3.700.000,00 le risorse nazionali, di cui alla Legge
n. 144/99, che trovano copertura sui relativi capitoli del
Bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020,  riferita
all’operazione 1;

 in Euro 450.000,00 le risorse nazionali, di cui alla Legge n.
144/99,  che  trovano  copertura  sui  relativi  capitoli  del
Bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020,  riferita
all’operazione 2;

per complessivi Euro 4.150.000,00 dando atto che le operazioni
potranno essere finanziate in overbooking a valere sulle risorse
di cui al Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo
2014/2020

5. di  invitare  il  R.T.I.  avente  quale  mandatario  l’Associazione
Emiliano-Romagnola  di  centri  autonomi  di  formazione
professionale A.E.C.A di Bologna (cod. org. 11), costituito in
data  27/09/2016,  con  atto  Rep.  n.  11555  raccolta  n.  2874,
registrato il 28/09/2016 al n. 17135 serie IT all'Agenzia delle
Entrate  -Ufficio  territoriale  di  Bologna,  a  presentare  la
candidatura  per  la  realizzazione  dell’azione  di  supporto  al
sistema regionale di IeFP per l’a.s. 2018/2019, costituita da n.
2 operazioni di cui:
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 l’operazione  1  è  finalizzata  a  rafforzare  e  qualificare
ulteriormente  quanto  fino  ad  ora  attuato  nell’ambito  del
progetto  azione  regionale,  ovvero  la  programmazione  e
realizzazione di opportunità per tutti gli allievi iscritti a
tutte le annualità dei percorsi biennali IeFP con prioritaria
attenzione  a  rendere  disponibili  i  percorsi  personalizzati
triennali che si realizzano come percorsi di riallineamento
tra una annualità e l’altra del biennio IeFP;

 l’operazione  2  è  finalizzata  a  realizzare  un  primo  anno
personalizzato che si caratterizzi come percorso propedeutico
all’inserimento nei percorsi di secondo e terzo anno;

specificando  che  le  due  operazioni  devono  contenere  i
progetti  riferiti  alle  singole  azioni,  comprensivi  della
quantificazione delle ore e dei destinatari delle attività
come  previsto  dall’allegato  A),  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

6. di stabilire altresì che:

- le  Operazioni  dovranno  essere  compilate  esclusivamente
attraverso  l’apposita  procedura  applicativa  web,  disponibile
all’indirizzo  https://sifer.regione.emilia-romagna.it  e  dovrà
essere inviata telematicamente entro le ore 12.00 del giorno 11
settembre 2018;   

- la richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella
stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica
certificata  all’indirizzo  progval@postacert.regione.emilia-
romagna.it firmata digitalmente dal legale rappresentante del
soggetto  richiedente  entro  e  non  oltre  il  giorno  successivo
alla scadenza telematica prevista. La domanda dovrà essere in
regola con le norme sull’imposta di bollo. I soggetti esenti
dovranno  indicare  nella  domanda  i  riferimenti  normativi  che
giustificano l’esenzione;

- la  documentazione  dovrà  essere  compilata  sulla  modulistica
regionale  resa  disponibile  all'indirizzo
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-
regione/bandi-regionali/bandi-e-avvisi-regionali;

7. di  quantificare  con  proprio  successivo  atto  le  risorse
necessarie  per  l’attuazione  dell’azione  regionale  realizzata
dagli  Istituti  professionali,  per  tutti  gli  allievi  iscritti
nell’a.s. 2018/19, per un importo complessivo non inferiore a
Euro 4.150.000,00 a valere sulle risorse nazionali di cui alla
Legge n. 144/1999;

8. di stabilire che:

 il  Responsabile  del  Servizio  “Programmazione  delle  politiche
dell'istruzione,  della  formazione,  del  lavoro  e  della
conoscenza”  provvederà  con  proprio  successivo  atto,  entro  30
giorni  dalla  scadenza  per  la  presentazione,  all’approvazione
dell’azione di supporto al sistema regionale di IeFP per l’a.s.
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2018/2019, costituita da n. 2 operazioni, presentata nei termini
e con le modalità sopra specificate, previa verifica formale di
completezza e coerenza del progetto unitario con quanto previsto
nel presente atto;

 il  Responsabile  del  Servizio  “Attuazione  degli  interventi  e
delle politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro”
provvederà  con  propri  successivi  atti,  al  finanziamento
dell’azione di supporto al sistema regionale di IeFP per l’a.s.
2018/2019, costituita da n. 2 operazioni, approvata previa acqui-
sizione:

 dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione
n.1298/2015,  da  parte  del  soggetto  titolare
dell'operazione,  in  qualità  di  capogruppo  mandatario,
comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli Art.46
e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente non
si  trova  in  stato  di  scioglimento,  liquidazione  o  di
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad
oggi deliberato tali stati, ne' ha presentato domanda di
concordato, ne' infine versa in stato di insolvenza, di
cessazione o di cessione dell'attività o di parti di essa;

 della dichiarazione, resa ai sensi degli art. 46 e 47 del
D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm., da parte dei soggetti
beneficiari, in qualità di mandanti, che l'ente non si
trova  in  stato  di  scioglimento,  liquidazione  o  di
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di
concordato, né infine versa in stato di insolvenza, di
cessazione o di cessione dell'attività o di parti di essa;

 del  regolamento  interno  che  disciplina  la  suddivisione
delle  attività  e  del  finanziamento  fra  i  singoli
componenti facenti parte del RTI e del  cronoprogramma
delle attività con il riparto tra le varie annualità del
finanziamento  approvato,  ai  fini  di  una  corretta
imputazione della spesa;

  della  certificazione  attestante  che  i  soggetti
beneficiari  dei  contributi  sono  in  regola  con  il
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali; 

9. di rinviare a quanto previsto nell’Allegato A), parte integrante
e sostanziale al presente atto, in cui sono definite:

 le modalità realizzative;

 l’arco temporale di riferimento delle azioni attuative pre-
vendendo che siano riferite all’anno scolastico e che per-
tanto i singoli interventi siano rivolti a tutti gli studenti
iscritti nell’A.S. alle classi I, II e III o iscritti ai per-
corsi personalizzati;

 le attività che potranno essere realizzate, tenuto conto del
calendario scolastico, nei due anni solari di riferimento con
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una incidenza delle attività pari rispettivamente al 40% e al
60%;

10. di dare atto che alla liquidazione del suddetto finanziamento,
si procederà secondo le modalità previste nell’allegato 2),
parte integrante e sostanziale della propria deliberazione n.
928/2011,  con  determinazione  del  responsabile  del  Servizio
“Gestione e liquidazione degli interventi delle politiche ed-
ucative, formative e per il lavoro e supporto all'Autorità' di
Gestione  FSE”  ai  sensi  della  vigente  normativa  contabile  e
della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.ii;

11. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il pro-
cesso di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e
pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisi-
tazioni operative per dare piena attuazione ai principi e pos-
tulati contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

12. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel pre-
sente provvedimento riveste carattere di mero strumento pro-
grammatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed allo-
cazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa, ad
essere modificate anche nella validazione economico-temporale
in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011
e ss.mm.ii per il completo raggiungimento degli obiettivi in
esso indicati;

13. di prevedere che il soggetto mandatario del RTI è il respons-
abile dell’organizzazione dell’attività da realizzare e per-
tanto nel coordinamento delle attività realizzate da ciascun
componente  presidia  e  garantisce  il  rispetto  delle  quote
dell’operazione complessiva da effettuare nella singola speci-
fica annualità;

14. di  prevedere  che  il  Responsabile  del  Servizio  “Attuazione
degli interventi e delle politiche per l'istruzione” potrà au-
torizzare con proprio successivo provvedimento, sentito il Re-
sponsabile  del  Servizio  "Programmazione  delle  politiche
dell'istruzione,  della  formazione,  del  lavoro  e  della
conoscenza”, cambiamenti comportanti una diversa ripartizione
all'interno del RTI stesso, di eventuali variazioni nella dis-
tribuzione delle attività e delle quote di spettanza preceden-
temente definite;

15. di stabilire che ciascun componente del RTI, per l'operazione
sopra citata, emetterà regolare nota nei confronti della Re-
gione per le attività di propria competenza, con l'indicazione
degli  estremi  del  raggruppamento  temporaneo  di  riferimento.
Tali documenti di spesa saranno validati e presentati (anche
informaticamente) dal soggetto Capogruppo mandatario del RTI
al quale sarà effettuato il pagamento;

16. di  prevedere  che  le  attività  dovranno  essere  attivate  non
prima della data di pubblicazione dell’atto di finanziamento
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sul  sito  web  istituzionale  nella  sezione  “Amministrazione
Trasparente”;

17. di prevedere altresì che ogni variazione – di natura non fi-
nanziaria - rispetto agli elementi caratteristici dell'oper-
azione approvata deve essere motivata e anticipatamente richi-
esta,  ai  fini  della  necessaria  autorizzazione,  al  Servizio
“Programmazione  delle  politiche  dell'istruzione,  della  for-
mazione,  del  lavoro  e  della  conoscenza”,  pena  la  non  ri-
conoscibilità della spesa, e potrà essere autorizzata dal Re-
sponsabile del Servizio suddetto con propria nota;

18. di  prevedere  che  il  Responsabile  del  Servizio  "Attuazione
degli interventi e delle politiche per l'istruzione" potrà au-
torizzare con proprio successivo provvedimento, sentito il Re-
sponsabile  del  Servizio  "Programmazione  delle  politiche
dell'istruzione,  della  formazione,  del  lavoro  e  della
conoscenza", cambiamenti comportanti una diversa ripartizione
all'interno del RTI stesso, di eventuali variazioni nella dis-
tribuzione delle attività e delle quote di spettanza preceden-
temente definite;

19. di prevedere che le modalità gestionali siano regolate in base
a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la propria
deliberazione  n.  1298/2015  nonché  da  quanto  previsto  dalla
propria deliberazione n. 928/2011 e s.m.i;

20. di dare atto che il Responsabile del procedimento ai sensi
della  L.  n.  241/90  e  ss.mm.ii.  è  la  Dott.ssa  Francesca
Bergamini,  Responsabile  del  Servizio  “Programmazione  delle
politiche  dell'istruzione,  della  formazione,  del  lavoro  e
della conoscenza” della Direzione Economia della conoscenza,
del lavoro e dell'impresa;

21. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblic-
ità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà
ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed  amministrative
richiamate in parte narrativa; 

22. di  prevedere  che  tutti  i  dati  personali  di  cui  l’Amminis-
trazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del
presente procedimento verranno trattati nel rispetto del Rego-
lamento europeo n. 679/2016 “Regolamento generale sulla pro-
tezione dei dati”. La relativa informativa è parte integrante
del presente atto.Ai fini della trasparenza, si informa che
l’accettazione del cofinanziamento comporta, ai sensi del Re-
golamento (UE) n.1303/2013, l’accettazione della pubblicazione
sui  portali  istituzionali  della  Regione,  dello  Stato  e
dell’Unione europea, dei dati in formato aperto relativi al
beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco dei dati è
riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento (UE) n.
1303/2013).I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini
della valutazione del rischio di frode, attraverso lo stru-
mento  informatico  Arachne  http://formazionelavoro.regione.e-
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milia-romagna.it/sito-fse/POR-2014-2020/arachne-valutazione-
del-rischio-di-frode;

23. di pubblicare altresì la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

INFORMATIVA  per  il  trattamento  dei  dati  personali  ai  sensi
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016

1. Premessa
Ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  europeo  n.  679/2016,  la
Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del
trattamento,  è  tenuta  a  fornirle  informazioni  in  merito
all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla
presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con
sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi
per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al
paragrafo  n.  9,  alla  Regione  Emilia-Romagna,  Ufficio  per  le
relazioni  con  il  pubblico  (Urp),  per  iscritto  o  recandosi
direttamente presso lo sportello Urp. 
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo
Moro  52,  40127  Bologna  (Italia):  telefono  800-662200,  fax  051-
527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è
contattabile  all’indirizzo  mail  dpo@regione.emilia-romagna.it  o
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n.
30.

4. Responsabili del trattamento
L’Ente  può  avvalersi  di  soggetti  terzi  per  l’espletamento  di
attività  e  relativi  trattamenti  di  dati  personali  di  cui
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla
normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e
affidabilità  tali  da  garantire  il  rispetto  delle  vigenti
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo
della sicurezza dei dati.
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti
terzi  con  la  designazione  degli  stessi  a  "Responsabili  del
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al
fine  di  constatare  il  mantenimento  dei  livelli  di  garanzia
registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  
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5. Soggetti autorizzati al trattamento
I  Suoi  dati  personali  sono  trattati  da  personale  interno
previamente  autorizzato  e  designato  quale  incaricato  del
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a
misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta
tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il  trattamento  dei  suoi  dati  personali  viene  effettuato  dalla
Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e)
non necessita del suo consenso. 
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che

intendono  presentare  richieste  di  finanziamento
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività

b. realizzare attività verifica formale di completezza e coerenza
dei progetti con quanto previsto nell’invito 

c. realizzare  attività  di  verifica  e  controllo  previste  dalle
normative vigenti in materia

d. inviare  comunicazioni  agli  interessati  da  parte
dell’Amministrazione Regionale

e. realizzare  indagini  dirette  a  verificare  il  grado  di
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità,
come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla
Regione Emilia-Romagna.

      7.    Destinatari dei dati personali
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente
dagli  operatori  della  Direzione  Generale  Economia  della
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna
individuati quali Incaricati del trattamento.
I  suoi  dati  personali  potranno  inoltre  essere  conosciuti  dagli
operatori  degli  Organismi  Intermedi  Delegati  (OID)  della  Città
Metropolitana  di  Bologna  e  delle  Amministrazioni  Provinciali,
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di
dati personali.
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità
del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali
società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna,
previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e
garantendo il medesimo livello di protezione.
Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti
alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.
Si  informa,  inoltre,  che  nell’ambito  delle  funzioni  previste
dall’art.  125,  paragrafo  4,  lettera  c)  del  Regolamento  (UE)
1303/2013,  l’Autorità  di  Gestione  del  POR  FSE  2014-2020  ha
introdotto  l’utilizzo  di  Arachne,  uno  strumento  informatico  di
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valutazione  del  rischio  sviluppato  dalla  Commissione  Europea  e
messo a disposizione degli Stati Membri.
Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed
esterni  al  programma  Operativo:  i  dati  interni  sono  costituiti
dalle informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio,
i dati esterni sono forniti da due banche dati che contengono
informazioni  pubbliche  relative  a:  dati  finanziari,  relazioni
societarie,  elenchi  di  eventuali  attività  illecite  e  sanzioni
collegate a persone o imprese coinvolte nei finanziamenti del POR
FESR, elenchi di persone politicamente esposte.
Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà
utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti
e progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle
fasi di attuazione dello stesso.
Le  elaborazioni  fornite  dal  sistema  Arachne,  finalizzate  al
calcolo del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei
dati e non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai
Servizi della Commissione Europea.
Si  invitano  i  beneficiari  ad  approfondire  le  finalità  e  le
procedure di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando
il sito 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?
catId=325&intPageId=3587&langId=it.
Per  una  descrizione  sintetica  di  Arachne  si  veda  il  documento
“Carta  per  l’introduzione  e  l’applicazione  dello  strumento  di
valutazione  del  rischio  Arachne  nelle  verifiche  di  gestione”.
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione
europea.

9. Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A
tal  fine,  anche  mediante  controlli  periodici,  viene  verificata
costantemente  la  stretta  pertinenza,  non  eccedenza  e
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o
all'incarico  in  corso,  da  instaurare  o  cessati,  anche  con
riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati
che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non
pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per
l'eventuale  conservazione,  a  norma  di  legge,  dell'atto  o  del
documento che li contiene. 

10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la

limitazione del trattamento che lo riguardano;
- di opporsi al trattamento;
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- di  proporre  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati
personali

11. Conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità
del trattamento”).
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Allegato A) 

 

PIANO TRIENNALE 2016-2018 

AZIONE DI SUPPORTO AL SISTEMA REGIONALE DI ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE PROFESSIONALE -  

A.S. 2018/2019 

1.PREMESSA 

Con la Legge Regionale n. 5 del 30/06/2011 la Regione Emilia-Romagna 
ha delineato il Sistema regionale di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP), che ha preso avvio con l’anno scolastico e 
formativo 2011/2012, un Sistema fondato su organici raccordi tra 
Istituti professionali ed Enti di formazione, tali da produrre una 
profonda integrazione dell’offerta formativa. 

Gli Istituti Professionali e gli Enti di formazione, rilasciano la 
stessa qualifica professionale, rispettando i curricula formativi 
loro propri ed adottando modalità didattiche diverse, ma sempre 
finalizzate a massimizzare il successo formativo e ad agevolare, nel 
caso, la reversibilità delle scelte degli allievi, in modo da 
contrastare la dispersione. 

Le Linee guida, ai sensi dell’articolo 13, comma 1-quinquies del 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, riguardanti la realizzazione di 
organici raccordi tra i percorsi degli istituti professionali e i 
percorsi di istruzione e formazione approvate con Decreto del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 18 
gennaio 2011 definiscono, tra le altre, le misure di accompagnamento 
per i raccordi tra i sistemi formativi, che il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e le Regioni 
possono promuovere  e sostenere, nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Tali 
misure riguardano: 

a) la prevenzione e il contrasto della dispersione scolastica e 
formativa; 

b) la collaborazione, anche attraverso forme di integrazione tra 
Istituzioni scolastiche e formative, riguardanti, in 
particolare, la realizzazione di tirocini formativi ed 
esperienze in alternanza, in relazione alle figure 
professionali caratterizzanti i percorsi formativi; di 
laboratori, anche a carattere territoriale, per lo sviluppo ed 
il recupero degli apprendimenti; di  interventi territoriali di 
orientamento; di  azioni, anche sperimentali, di sostegno ai 
processi di riconoscimento dei crediti formativi e di 
valorizzazione e certificazione  delle competenze. 

Allegato parte integrante - 1
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Alle finalità delle “Linee guida” si è data attuazione con l’Accordo 
tra Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e Regione 
Emilia-Romagna siglato il 25 gennaio 2012. 

Per accompagnare la fase di avvio del sistema di IeFP la Regione, a 
partire dall’a.s. 2011/2012, ha programmato e finanziato ai sensi 
art. 11 della Legge Regionale n. 5/2011 “un'azione di supporto al 
sistema regionale dell'istruzione e formazione professionale con 
particolare riferimento all'attuazione d'interventi volti a 
sviluppare le competenze di base e professionali e ad agevolare i 
passaggi tra il sistema dell'istruzione e il sistema dell'istruzione 
e formazione professionale, con particolare attenzione agli studenti 
a rischio di abbandono scolastico e formativo” cosi come definita 
con la deliberazione di Giunta Regionale n. 533/2011. Tale azione 
ha sostenuto nelle diverse annualità, anche finanziariamente, gli 
Istituti Professionali e gli Enti di formazione nella realizzazione 
di interventi che si sono configurati  come arricchimenti curricolari 
rivolti all’intero gruppo classe, o come azioni di sostegno, 
recupero, approfondimento per sottogruppi, gruppi interclasse e 
interventi personalizzati/individualizzati. 

In attuazione di quanto previsto dal citato art. 11 della Legge 
regionale n. 5/2015 per favorire il successo formativo di tutti gli 
allievi, anche di quelli che hanno conseguito in ritardo  il titolo 
conclusivo del primo ciclo e che si trovino ad alto rischio di 
abbandono o dispersione, sono stati progettati, realizzati e 
pertanto finanziati agli enti di formazione nell’ambito dell’azione 
regionale specifici progetti formativi personalizzati, in 
collaborazione con le Istituzioni scolastiche coinvolte. 

Si rende necessario accompagnare la programmazione triennale 
2016/2018 dell’offerta di percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale, così come definita dalla Delibera dell’Assemblea 
legislativa n. 54 del 22/12/2015, con una Azione regionale di 
supporto che concorra al conseguimento degli obiettivi generali e 
specifici di programmazione. 

La programmazione dell’azione regionale deve altresì valorizzare 
quanto previsto dal “Protocollo di Intesa per adattare il progetto 
sperimentale alle specificità regionali”, sottoscritto in data 13 
gennaio 2016 tra la Regione e il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali in attuazione dell’Accordo in sede di Conferenza 
Stato - Regioni del 24 settembre 2015 sul progetto sperimentale 
recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del 
sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione 
Professionale”. Tale intervento regionale sperimentale deve 
contribuire alla qualificazione dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale valorizzando e migliorando l’apprendimento 
nei contesti di lavoro con l’obiettivo di una maggiore integrazione 
tra i soggetti formativi e le imprese per intercettare, anticipare 
e implementare competenze nuove e innovative per lo sviluppo. 
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La programmazione dell’azione regionale di supporto deve concorrere 
a dare attuazione a quanto previsto dal Programma Operativo Regionale 
Fondo Sociale Europeo con riferimento all’ Obiettivo tematico 10. 
Priorità di investimento 10.1 “Riduzione e prevenzione 
dell'abbandono scolastico precoce e promozione dell'uguaglianza di 
accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona 
qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e 
informale, che consentano di riprendere l'istruzione e la 
formazione”  e  Obiettivo Tematico 8. Priorità di investimento 8.2: 
“L’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in 
particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono 
studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione 
sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso 
l'attuazione della garanzia per i giovani”. 

In particolare il Programma Operativo prevede che l’intervento 
regionale volto a conseguire gli obiettivi posti da EU 2020 di 
riduzione dell’abbandono scolastico  sia fondato su una logica di 
integrazione di opportunità per tutti che, nel riconoscimento delle 
differenti attitudini e delle reali fragilità dei giovani, metta 
tutti nelle condizioni di raggiugere gli stessi obiettivi formativi 
finali. Pertanto le risorse del Fondo Sociale Europeo, nonché le 
altre risorse nazionali, sono destinate al  finanziamento di percorsi 
formativi realizzati dagli Enti di Formazione Professionali per il 
conseguimento della qualifica professionale, a valere sulle risorse 
dell’Obiettivo Tematico 8. Obiettivo specifico Aumentare 
l’occupazione dei giovani, e al finanziamento di interventi 
fortemente personalizzati e individualizzati per consentire ai 
giovani con maggiori fragilità di prendere parte attiva, rientrare 
e permanere nei percorsi formativi a valere sulle risorse 
dell’Obiettivo tematico 10. Obiettivo specifico Riduzione del 
fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica. 

 

2.OBIETTIVI GENERALI  

In questo contesto ed in considerazione dell’esperienza maturata, 
l’azione regionale di supporto al Sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale per il triennio 2016/2018, e pertanto le singole azioni 
che ne danno attuazione, è finalizzata a: 

- concorrere al raggiungimento dell’obiettivo della Strategia 
Europea EU 2020 di riduzione del tasso di abbandono scolastico 
ovvero della percentuale dei giovani nella fascia tra i 18 e 24 
anni che non sono in possesso di una qualifica professionale; 

- perseguire gli obiettivi di cui alla Legge regionale n.5/2011 ed 
in particolare quanto previsto dall’art. 11; 

- concorrere agli obiettivi generali e specifici di cui alla 
“Programmazione triennale in materia di offerta di percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale aa.ss. 2016/17, 2017/18 e 
2018/19 (Proposta della Giunta regionale in data 12 novembre 2015, 
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n. 1709)” approvata con Delibera dell’Assemblea legislativa n. 54 
del 22/12/2015;   

- dare attuazione a quanto previsto dal Programma Operativo 
Regionale Fondo Sociale Europeo con riferimento all’ Obiettivo 
tematico 10. Priorità di investimento 10.1 “Riduzione e 
prevenzione dell'abbandono scolastico precoce e promozione 
dell'uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria 
e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento 
formale, non formale e informale, che consentano di riprendere 
l'istruzione e la formazione”;   

- consolidare quanto realizzato nelle precedenti attuazioni 
migliorando gli interventi già positivamente sperimentati e 
rafforzando le azioni volte a facilitare e sostenere la 
transizione verso il lavoro rafforzando la dimensione di 
apprendimento laboratoriale e nelle organizzazioni di lavoro. 

In particolare la programmazione triennale 2016/2018 dell’offerta di 
Istruzione e Formazione Professionale e coerentemente dell’azione 
regionale di supporto, così come indicato nel documento di 
programmazione ed approvato dall’Assemblea Legislativa con propria 
deliberazione n. 54 del 22/12/2015 ha l’obiettivo di: 

 garantire a tutti i giovani il conseguimento di una qualifica 
regionale; 

 valorizzare le differenti esperienze e specificità delle 
autonomie educative e delle loro prassi educative; 

 valorizzare la specificità in termini sociali, culturali, 
economici dei territori; 

 rafforzare e qualificare le modalità di collaborazione delle 
autonomie educative con il mondo del lavoro, prevedendo modalità 
di apprendimento flessibili e strumenti di accompagnamento e 
supporto alle transizioni verso il lavoro al fine di affiancare 
agli obiettivi educativi e formativi attesi adeguati obiettivi 
di inserimento lavorativo; 

 garantire la sostenibilità in rapporto alle risorse disponibili; 

 valorizzare i precedenti investimenti di saperi e di esperienze, 
privilegiando la vocazione del soggetto formativo. 

 

3.OBIETTIVI SPECIFICI E MISURE DI INTERVENTO 

Al fine di conseguire gli obiettivi generali e specifici sopra 
delineati l’Azione Regionale di Supporto dovrà essere strutturata 
dalle autonomie educative (Istituti Professionali ed Enti di 
Formazione) titolari e responsabili dell’offerta di Istruzione e 
Formazione Professionale quali attività aggiuntive e integrative 
rispetto al percorso ordinamentale. 

Di seguito sono riportati gli interventi in funzione degli obiettivi 
specifici:  
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a)Prevenire la dispersione, ridurre l’abbandono scolastico e 
supportare il successo formativo. 

- Accoglienza, presa in carico, orientamento per facilitare 
l’impatto col nuovo contesto organizzativo e formativo, 
promuovere un metodo di analisi della propria esperienza 
formativa tesa a sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al 
percorso intrapreso e alle strategie di risoluzione di 
eventuali difficoltà incontrate, sostenere la reversibilità 
delle scelte, in particolare nella fase iniziale del percorso 
formativo. Tali azioni dovranno essere prioritariamente 
realizzate e garantite agli studenti iscritti nella prima 
annualità dei rispettivi sistemi. 

- Laboratori esperienziali finalizzati ad un rafforzamento 
motivazionale per promuovere le competenze di cittadinanza ed 
accettare le differenze di opinioni, il rispetto delle regole, 
le diversità, l’equità, elaborare l’esercizio del pensiero 
critico al fine di  sostenere la costruzione di un proprio 
progetto di sviluppo personale e un proficuo inserimento nel 
contesto sociale. Tenuto conto della finalità le autonomie 
formative potranno programmare e realizzare i suddetti 
interventi su tutte le annualità dell’intero percorso.  

- Tutoraggio nelle fasi di transizione a sostegno della 
continuità nei percorsi educativi e formativi. 
I passaggi costituiscono una delle opportunità che garantiscono 
all’allievo il diritto alla realizzazione di un percorso 
personale di crescita e di apprendimento, in rapporto alle 
proprie potenzialità, attitudini ed interessi, anche attraverso 
la ridefinizione delle scelte, nonché la valorizzazione e il 
riconoscimento di quanto acquisito. Il passaggio non riveste 
mai un carattere automatico, ma deve tener conto della diversa 
configurazione degli obiettivi di apprendimento e dello 
specifico Profilo del percorso in ingresso. 
Ai fini della gestione del passaggio tra percorsi, indirizzi, 
Figure e Profili, entrambe le Istituzioni interessate 
garantiscono allo studente la funzione di tutoraggio per la 
presa in carico e la ridefinizione del percorso scolastico 
formativo. L’allievo potrà fruire di misure di allineamento o 
propedeutiche all’inserimento nel nuovo percorso, progettate, 
predisposte e congiuntamente gestite dalle Istituzioni 
interessate. 
Le azioni possono essere svolte durante l’arco dell’intero 
percorso triennale/biennale in risposta alle esigenze dei 
singoli allievi.  
 

b)Sviluppare strumenti di maggiore integrazione per favorire la 
conoscenza e l’inserimento nel mondo del lavoro. 

- promozione e tutoraggio di attività didattiche coerenti con 
quelle definite nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro: 
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impresa formativa simulata, visite guidate, simulazione di 
casi, laboratori e tirocini curriculari ai sensi dell’art. 18 
della Legge 196/1997 e del relativo regolamento di attuazione 
D.M. 142/1998 quali modalità formative per l’acquisizione delle 
competenze tecnico professionali, culturali e organizzative 
favorendone una sintesi unitaria e realistica attraverso la 
sperimentazione in contesto d’uso e in situazione. Le azioni 
possono essere sviluppate all’interno delle seconde e terze 
annualità degli Istituti Professionali. 

c) Sostenere gli strumenti e i dispositivi volti all’acquisizione 
della qualifica professionale 

- Progetti formativi personalizzati triennali per favorire il 
successo formativo di tutti gli allievi, anche di quelli che 
hanno conseguito in ritardo il titolo conclusivo del primo ciclo 
di istruzione o che, pur avendo compiuto 16 anni, non lo hanno 
ancora conseguito e degli studenti che hanno interrotto la 
frequenza del proprio percorso senza aver frequentato un primo 
anno di scuola secondaria di secondo grado, e che quindi si 
trovano ad alto rischio di abbandono o dispersione, entro 
condizioni ben definite possono essere previsti specifici 
progetti formativi triennali personalizzati, da svolgersi 
presso gli Enti di formazione in collaborazione con gli Istituti 
professionali, gli Istituti secondari di I° grado, cosi come 
previsto dalla L.R. 5/2011 all’art.11, e dall’Accordo siglato 
il 25 gennaio 2012 tra Regione e Ufficio Scolastico Regionale. 
I progetti personalizzati prevedono l’attivazione di modalità 
didattiche in grado di favorire l’acquisizione delle competenze 
professionali e di base, facendo ricorso a tutte le opportunità 
didattiche e formative conformi alla normativa vigente. 
Si tratta di sviluppare percorsi flessibili in modalità 
formative diversificate: 
- la prima è orientata a rafforzare e qualificare ulteriormente 

quanto fino ad ora attuato, ovvero la programmazione e 
realizzazione di opportunità formative per gli allievi 
iscritti con percorso personalizzato triennale, attraverso 
interventi di riallineamento nell’ambito delle annualità del 
biennio IeFP e con azioni successive alla conclusione del 
biennio per completare la triennalità del percorso; 

- la seconda prevede la possibilità di realizzare un primo anno 
personalizzato quale percorso propedeutico all’inserimento 
nel secondo e terzo anno del sistema di IeFP. 

Si tratta di costruire un “luogo formativo e orientativo 
territoriale aperto” che permetta ai giovani a rischio di 
abbandono, comunque iscritti a un percorso di IeFP, di 
“progettare” un primo anno formativo fortemente orientativo e 
finalizzato a rafforzare prioritariamente le competenze di 
base, capace di rimotivare, accogliere e migliorare la 
conoscenza delle diverse opportunità formative.  
Tale modalità formativa dovrà fondarsi sulla collaborazione tra 
gli enti e le istituzioni scolastiche, e dovrà trovare la 
massima sinergia con i servizi e le azioni di orientamento 
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disponibili sui territori, per progettare e sviluppare in modo 
congiunto i percorsi individuali, con una programmazione 
strutturata su tre concetti: 
- Accoglienza e analisi dei fabbisogni individuali; 
- Rafforzamento competenze di base; 
- Formazione e sviluppo di soft skills per un avvicinamento 

consapevole alla scelta professionale e al mondo del lavoro 
Le due modalità formative non si escludono ma si affiancano in 
una logica di sperimentazione e arricchimento della 
realizzazione dei percorsi personalizzati biennali. 

- Formalizzazione e certificazione delle competenze attività di 
espletamento che accompagnano l’erogazione del Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze 
finalizzato all’acquisizione del certificato di qualifica 
professionale all’interno dei percorsi svolti presso gli 
Istituti Professionali in attuazione e nel rispetto degli 
standard disposti dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 
533/2014 e dalla determinazione dirigenziale n. 7185/2014. 

d) sostenere la corretta realizzazione dei percorsi di quarto anno 
nella fase di prima attuazione:  

- garantire il coordinamento complessivo delle attività e la 
valorizzazione di un lavoro in rete degli organismi formativi 
e delle imprese; 

- garantire l'omogeneità delle procedure attuative sull'intero 
territorio regionale; 

- valutare le attività specificatamente realizzate con il 
concorso delle imprese e la coerenza con quanto previsto dalle 
convenzioni sottoscritte in fase di presentazione delle 
attività; 

- verificare l'efficacia dell'impianto progettuale configurato in 
relazione alla frequenza degli allievi e al raggiungimento del 
titolo conclusivo; 

4. DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

L’azione regionale di supporto sarà approvata e finanziata 
annualmente avendo a riferimento tutti i giovani iscritti nell’a.s. 
di riferimento ai percorsi di IeFP presso gli Istituti Professionali 
(I, II e III annualità) o presso gli Enti di Formazione (II e III 
annualità, IV annualità o iscritti ai percorsi triennali 
personalizzati).  

 

5. SOGGETTI ATTUATORI 

I soggetti attuatori dell'azione regionale di supporto sono gli Enti 
di Formazione Professionale e gli Istituti Professionali che 
realizzano nell’a.s. di riferimento i percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale. 
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6. MODALITÀ ATTUATIVE  

Le attività così come sopra descritte potranno essere rivolte a 
allievi singoli, a piccoli gruppi o a intere classi. 

In particolare rispetto alle modalità realizzative e ai parametri 
di costo delle attività riferite ai percorsi per la qualifica 
professionale triennale si fa riferimento a quanto già previsto 
dall’Allegato 2 della Deliberazione di Giunta Regionale n. 928/2011 
per le attività ambito B, applicabili alle azioni previste dal 
presente Piano, e dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 533/2014 
per le Commissioni d'esame. 

Le modalità realizzative e i parametri di costo delle attività 
riferite ai percorsi per il diploma professionale hanno a riferimento 
quanto già previsto dall’Allegato 2 della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 928/2011 per le attività ambito A.  

I soggetti attuatori, che si impegnano a realizzare le attività 
dell’azione regionale, operano nella propria autonomia e nel 
rispetto delle delibere degli OO.CC. e si impegnano in itinere e al 
termine a fornire i dati di realizzazione, debitamente documentati, 
ed in particolare le ore di servizio erogate per classe/gruppo e ai 
singoli allievi con riferimento a quanto previsto al punto 3. La 
verifica a consuntivo del finanziamento è effettuata sui dati di 
realizzazione sulla base di costi massimi riconoscibili per ciascuna 
ora di servizio. 

Il parametro di finanziamento è pari a 103,00 euro per ora erogata 
è da intendersi quale valorizzazione unitaria da utilizzarsi per la 
quantificazione del valore massimo rendicontabile delle ore frontali 
di aula/servizi individuali effettivamente erogate rispetto alla 
rendicontazione di spesa. 

Tutte le attività devono essere formalizzate e documentate 
attraverso la tenuta di registri e/o schede individuali e/o diari 
di bordo. 

 

7. MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 

Al fine di massimizzare l’efficacia degli interventi e sostenere un 
uso efficace ed efficiente delle risorse, garantendo continuità agli 
interventi programmati e tempestività dell’attuazione, le modalità 
di finanziamento saranno le seguenti: 

- l’azione regionale e il relativo finanziamento è annuale ovvero 
riferita all’a.s. e comprende tutti gli interventi così come sopra 
definiti destinati agli studenti iscritti nell’a.s. di riferimento 
alle classi I, II, III e IV o iscritti ai percorsi personalizzati;  

- l’attribuzione delle risorse ai singoli Istituti professionali è 
definita in funzione del numero complessivo di studenti iscritti 
alle classi I, II e III nell’a.s. precedente a quello di 
riferimento (50% delle risorse disponibili) e al numero 
complessivo degli studenti qualificati al termine dell’a.s. 
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precedente a quello di riferimento (50% delle risorse 
disponibili). Le risorse saranno assegnate a seguito della 
presentazione di un progetto di intervento riportante la 
quantificazione in termini di ore e destinatari delle attività 
con la specifica dell’anno di corso;  

- l’attribuzione delle risorse agli enti di formazione avverrà a 
seguito della presentazione da parte del raggruppamento temporaneo 
di impresa di un progetto unitario. Per le azioni relative ai 
percorsi per la qualifica professionale il progetto di intervento 
dovrà riportare la quantificazione in termini di ore e destinatari 
delle attività con la specifica dell’anno di corso;  

Le azioni saranno finanziate con risorse nazionali di cui alla Legge 
144/1999 e con risorse del Fondo Sociale Europeo 2014/2020, Asse III 
-Istruzione e Formazione - Obiettivo tematico 10, Priorità di 
investimento 10.1. Tenuto conto del calendario scolastico le 
attività potranno essere realizzate nei due anni solari di 
riferimento ed in particolare si prevede una realizzazione delle 
attività comportanti una spesa da sostenere pari al 40% sul primo 
anno solare e del 60% sul secondo anno solare.  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesca Bergamini, Responsabile del SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE
POLITICHE DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVORO E DELLA
CONOSCENZA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2018/1312

IN FEDE

Francesca Bergamini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2018/1312

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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